È per chi vuol. .discutera con; calma. la que 
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È *Firérizo; 6 febbraio: 


p4 i pa ECO Il RENTR tail TARRA Desa, "es iu pd! ribert 
È da [sua ‘cifra dille denuncie! fatte? a virtù | valori diritto, div ops «tali È 

della logge” Full'iniposta! oli Orto {irova. 

21| aprile 1862. Ma il Ra hai °° Le ORTA sono” DI parle, ma ril 

+ FRA 1} anhet s10bà onilfacérto che l’asse ecelestastieo &"gravato da vahte intapporto! iagli interessi dei comuni 
DO ASSE CEGOLESIASTICO: o ele e [org Ariete in'‘répporto al pure mos) 

+ La ‘prima ‘jiù ‘imijportante questione rale. della, cooperazione, sa faicalo! hel latatt:! 


Ni 


4 £ 


‘stione della ‘liquidazione; dell’asse ecclesia» 

‘stico, sotto l'aspettà"1 Fintinzifitio, dito stato 
(di fatto. LU: 

Qual è l'asseni osa Stioa du 

Qual è la. on Gretità dalla le 

7 luglio; 1866 ;dirimpetto ad 6580,2, 

Le' diedse ‘si collegano: sin guisa che,| 


‘oheri non rie appunti tri 
lf questi oneri: bisogna pimiteneren|chiali e diocesane per l’ amministrazione 
ghe co conto. Ma per gssere larghiî'#ibî’vo-"] ‘del fondo! der citios i che 'éra Punta rd 
I po GSSi, sia nia ibiti mo; sforimazione, della fabricoria: Se ‘qui può 
inati per, SIL n usi, “teligiosi, @;| aver luogo » conversione»; difficilmente. lo 
indi vogliamo, prendere: 70 milionieome |Stato ‘potrebbe dimmi il fondo destinato 


> siii 


bisogna tilt ‘conigiatitamignte. rs 
| Prima-distutto prendiamo Ja Cassa. cel. È [BIO SYONA Gloria 
clestastica (Wo quadro) sin alla re- i calcoli 
lazione della Camion, 1866; 420) 00 in Cgie Ronde A Si 
x N le’ sbri0' fort quest sel: |'è! valgono per: esse:lo. medesime conside 
se; Gut nigi moi do: tubi milioni, 2: 1. i n a 
D wi i Eccone: lo : Poggi salvo le: iceole-mo- La parle Rdunide sulla. quialo la falcidia | 
i donde bisogni “(diffe REC; doni ‘aften i della» Ai potrebbe; «esercitarsi, è. ‘quella 
| spese d'ammiiSttazione , per line 3 ivescovadi, vescovadi, "èapitoli, ca: 
congae, pensioni stissidi (ed i» PA IZ I MLar Benemio semina, "9 gli \utti 
veri 2? 
QLC Deda pt tera ti 3 &1) & vbel insieme possedono dis ricchezza. in. beni 
ep ivo. nl, ici FER Stabili gn “lore di Li 24,050,000,) >": 
“Atto Ale ga eo AT 3 BELL (POrd' giova avvertite, Che nella leggo del 
Passiamn, valle; -congregazioni religi | na mese 7 ‘luglio: 1866, mon. si parla, che.di,conver= 
“sopprossaL Este postedovanoLi9,768,0001):: | * CRA MACAU. A di né. ‘cioè ‘ai: prendere "questi ‘beni ‘e dar: 
di ricchezza” dari Stabili, è L'OOACO0O! | inn ag; fab ft staftoants: gita Viana pubblica edrtispoitdetite. 
di ricchezza mobile,in.tutto.L, 16,114,000; P=pad 18 8 if ‘Partiamo dunque dal fatto legale, il solo 
ma nell’ atto di sopprimerle, come ognuno F. È, vo, Bet Fas Sai ‘| Sul quale’ oggi "possa! farsi ragionamenti 
sa, furodb! assegnato] [aglifi Ì iva î (clio) le 18 Sit Bi È SE È | al Lincei 6a; astiusi i beni' delle’ Date 
componevano, tt quelli egli ordini | | br nq {9d vilotmattozo inc:9B0) stdfacohie s “procediamo; alla. conversione 
mendicanti, delle -pensiohî ; ed è noto e- SI Pagin RI Rana nafta cotti alb HA ig di testantò ‘dei beni stabili invrendita 
pe tl ot sanp: deci su $ ss +e s pubblità. Vtigsto' restante AREA a'31" 
otto ‘Pelle Î risioi SMI, 39° sis’ 5 ‘milioni senza..iener conto.di.alcun onere 
"usa FERCEEEH Ze lacod 0 diminuzione: 
FR Diet EMA Cie ‘cosà Tape Lesenitanò Questi ‘31 ‘mi 
ERE Ro RIESI 1 tioni incirendita:pubbiîcà 1, Pigliamo sil 
k si ot aggeggio piotoy son [SAGGIO odiettio* del'58- por Qu; il! Rao) 
membri. dell Sippresse | case» veti ani solita ne@posie | cdrrispondeute sara. di, 369 n 
een (0) Lala ti culto; ha 1808 VO: sibi da ww i Fia di li i (Qui bisognerebbe suo a che. «saggio "* 
| s, Til PuEonE Moggi i vario di ftetentiva cOmpratt To terra! 
IinoSiui sE genio lonp »fiStpponiamo. che si contentino d' ite 
dita n sit due FÉ iSeg ji #44 #l'stire il Joro danaro al 6 °p. Non ci; pare 
tai ds, che avra so È LS E ki ‘ “| Questa‘ipotesisinfondata se guardiamosagli; 
SIPICIGISE] Si esempi di altre: vendite di; beni demaniali; 
doc perizia) WEI ESSA lt dimentichiamo: che il'saggio! dele 
muni; fidi nò i {Qui dui dalto \bisosna, si l'interesse nell’investimento dei terreni se- 
mento, su di. ci vamente, è s ando, $i "parla della conversione, dell'asse. guo il moto ‘iscersivo «del: saggio dell'inte:. 
in un, tempo. xi la Qui- | pdelestastico bi! Sparta ‘nattalmente dei veni reso fù ‘generale: dr betib a N prodotto di 


stione; finanziaria, ia 
tutta: laissua UrgenzA.r; 
Ma Ser ata! riè ‘sulle pra atibleziastiche 
nè sui bèni degli ofdmi! feligiosi s Passi 
si può fare assegnamento pel restauro dell u am'attinonza., diretta, coi, diritti dei,.pi pri-e 
finanze: e tem 4 Natiynon Vi sil fosse alta ligiidazione;» 
Passitimo al cloro soolard; benéfizii eco: fiquest i d'una hatte * he tel 
i pr nico. Lgrosolia sca) 1863 saliva ad un, 
i sid £ 
da ibcctial, chie’ “a ri 
P: rio. pi ‘605 icua dei. beni. im ili.cioè | 
5116:000. L'onorevole: Minighetti: nella! | oltre td miliòni;sonovespressamenteretcet- I 
sud gore Al''comimi “Bon-Gomipagrit uo l'idate dalla 'Iegge' ‘Tel ‘2 luglio 1866. Qui" 
valutava invece. a quasi 70 milioni. Donde 4pn hha..luogo, neppure. la conversione in | 


efduto,|-sibili.o, rurali, od. urbani, i quali. non -9L, | 
t i passerebbero le. dire, :42,397,000:; 1A 
Ma: sGrio: questi dispo tutti? Lu 


| LÒ tabpoltanio Hicali HANnib"Gothe Geri! 


questi fondi sarà di, 947 Milione x} 100 

| bo Stato dunque si ‘vantaggerehbo di 
ubi ile netto “di 157 mito 

| Maia quanti anni li; risouoterebbe?. Che.| 
casi gli costerebbe 1? aniiministrazione ? 
Quali sarebboro, gli, effetti (di, una Yendila 
‘precipitosa : sulla proprietà sandiaria dei 
privati? ; 

{ Noi raccomandiamo queste riflessioni ai 
ficitori di progetti éhe abbondano ‘în que: 
sti. “giorni ‘Agli’ seopritori ‘adi, mpilardi, di- 
sponibili nell’asse. ‘ecclesiastico, »a coloro 
infine ai quali pare che 600 milioni che 


l'allegato 12 alla, Relazione ) 
È li complessivamente | valutato, ,, a 


-d 


| litica, e, morale 


Îl freale: dis Sii dell'asse ecoleniaeticor! alla manutenzione degli edita sacri, per. role 


voyd appunto! Hit 
Vera lstata riahi 


Quindi‘ 


e postali. UI "i 
FEE zio tI 


pl 


remoti ansa ino 


| Rein SENTE ato 


lol Stato e assicurarsi di‘ 4 
GbcltSsiast ie 


unt Ri 


non, Possiam on, 

ravigliarci. della; leggerezza. 1- estrema ; 
colla, quale sentiamo trattare, da alquni! la; 
parte) finanziaria,s: ehe s èpur) grande in! 


tutti)gli affari, degli Stati scivili! moderni; | 
ma in Italia, in questo ie I è granci]i 


dssima Pia dipanare ib + 


pi i ‘operai di campagna Verifica 
Mottera ‘Tiaifho'' avutò, ‘(jlalche riscontro in 
asta! vicina Ana 'di Reggio las Emiido 


que peròmzioni!Si Ha d'hamientar@ dichia! sit 


ste conseguenza; :‘essendosî i! présj in tampa 


a 
1 


ita viyamente, ‘Pregccupato alla; situazi 


Ufficio generale d'annonzi nei giorni "di 
vidi Cavour) n. 87; n 7 

Dino 
AEFotERta Cent. 


delle si finanze persister: 
vessa la discussione, i n 
istccesso.; nella, Camera., vi. sarà crisi. mini 
steriale, fasi to, della, Camera,; oppure, ; 
lico,, modificazione. di..gabineito,? SU, 
este ;d6. interrogazioni che, si sentono ad, 
quali. nessuno è.in., 
osta che si allontani, sb 
ice. congettura:.,. 


NG; ChA ix 
are al ministero Ja, non L actra ni 
e. non..vi,; dissimulaziy 


con cui. Mai pira pria temendo; 


dall'anlrità politica opportuni ; Diovredimenti, 
| Circa, sei; 


al i operai aventi, d.| 


massoniche, è 
fé quali, a quanto .;sento; dire, st.sono reti», 


‘bisogna ‘credere; che. la loro, influenza siavta 


e si conosceva , avevano preso nei ” due 
di precedenti"iff "questa città; ove i cam- 
Dagnoli usano recarsi in gr: po fd lle 
loro ville lia Mabili "Rot fo tv Miti È 
Si diricevno; alla così, detta, piazza, d'Armi, 
‘previsione di talé convegno 
riél palazzo della Cittadella è 
‘Scuderie 1a°trtijipa' di ‘ariterta è cavalleria ché 
è qui di guarnigione» Di! questa! 6/di altre 
disposizioni; presedIlo Scopo diliprévenire'ed 
impedire) disordini; sémbra ichée nòn.tardasa: 
ssero ad ayvedersi gli assembriti ;j i. quali. re> 
catisi avanti al palazzo Municipale ritorparono.|, 
poi senza fare, alli tumultuosi alla pi si ki 
‘detta, otide i Tal cy DE, dine ni 
"obpontb il loft ticino di ee 
“plosGriesto laveva in! DAI già Lebta pai 


ldrò ‘dimianda ®poid darè ‘assiciiazioni perle 
si.soddisfacenti.» Mentre ‘în ‘seguito grano 


‘parte della. -folta si [risolveva a «disciogliersiy.|. 
alcuni fristi,, rseguendg;;forsersjnistce; istiga, 
zioni ricevute, si dirigevano, verso, il 
per. commette i forse qualche” Japina 


iato , chiamando. al servizio di bel numierò 
di guardie fidzforati fel quartiere del eatiò 
Vecchio è dindo ‘lord. prebisé ‘istroziohi.' 


fa adergicamehite represso dalle Buardici 816568 È 
© diglivageniti della + forza! pubblica cher pro-( 
‘cedettero! altresi all’artestò divaltuni: individui, 
e poco .dopdltùtti. gtiilassertibrati se me ritor 
narono; alle,; loro campagne, Nessuno, spiace» | 
vole, incidente e. disordine, ayxent 
fu neppure bisogno ui {fare «agire, la i truppa 
tenula in riserva. vato forse si aspettayano 
uh contrasto | al. primo entrare degli 
nella' città, Si Ra ché ‘Si iritiassori, 
gli animi’ e forse ‘che Si sso POI" Tidgo ad 
run Conffitto, ed Avene ebsi'ingomnenito ‘alle ‘S05 
Lite @stlaniazioni 'eatitro gli GR spras 
denze dell’ antorità 


T t ri 


ped ‘por é tdi" cit tieni sonora; } che! di- 


gliuolasizo ImoT £ de 
vii “asa, div iremara, La ATTRA s0n0. Jon 

" "Ra + Peniguesta. notte nieni' è i; 
+ poi non siamo tutti in tua compagnia? | dr) 
| nani. pantitemo-se, fa, di mestieri; per qual 
che luogo segregato, ein; quanto, Ax] 105 COPO tr 
sata questa buriana,ypotrai alohe, andare, 
do desideri,; pi ua da! Di ur) — 
chi, «ano. d babbpss dinche 


In «questo, momento, fair 
già andataa, visitare la .casag d'ordine 
cido, tornava: per, riferire, "costava 


ce fato; i Cappalo Al tt ‘16500 sugli oe= 
‘chi, il quale , sebbene robusto-s6mbrasse; 
reggerà con fatica wi ovaie DEI dai 


(1 Miji & osi 


Puntini si LuigiDusti 


;, | privo! del sensi! | i 


tun ic rità "tto Naj ‘glie riniuomo! “ama! 
ché Tui... éd anche tn ‘Ber pezzo di giovi 


è a GARITOLO Îl ine 


nel, medesimo sstalo; Î di 
l'otto... Lo'tro i poco Ta ‘ferito qui nella de 

ferito. Msi sn bo nfortàrartale motizia,] : l'chia di Matsigi 
‘31 nei oi Z°0NA si.diade cap { || Tattiy'è Raffsen' por: M'ipiima; SÌ fossero 


Placido e per sollevare Quen'intelieo.: Pra le liraccià 


dell'intoghito, e gli ‘abitanti! dela casa, fil' 
dessò' traspi pra ùnoi dei rustici Iotti 
nd ‘ciuoli, © precisamente su' qhellò» di ' Checco, 

‘aranzi | andaya»animandosi ad, AEM ti chel consisteva im da'eattivo ‘ifiatetrasso 3 duo 
safnlaa cha reì ro appressata 1a! 2 Jepizuioli tia) vdcohià 0050 
pieno, " 
e onto a luel 


gr gg ariana uma corta 
34h foterbito, Vssenarho ta fi: solu 


dissi 
Si dito, “licava in esso un ufficiale | 


tampone] 
Pione 
mia. L’ uniforme mu." ncese. Era giova- 


SARE 


Ritabitia lavltalindi dll dlsilenizo cit ‘sal 
Prayvenire della nottey Placido» fav di parere! 
che si? potesse; [senzà pericolo, Yitornave! al 
ceo eo nbi potendo. riuversi ancora‘ 

enamerite: Suo spavento; si; appaggià 
braccio ; del padre: Erano” lessi troppo! pieni 
delle immagini» d'onore, ché-livavevanb:lcoli | 
piti, per potersi fre ad alcun collo- 
quio. Tacititi pi cedevano, e solo a poca di- 


quella} 


‘olii mid — 
. correte. . 


000 OM sl — 


Indi si pi per verso 


pregi 
il p 


Bear: 


tinuazione, vedi n. 38 e 37. 


atnamisni 


nissittio/ è lio laccoisonitiva "assi st 
più diventi: ati) Bionltordhr il'isno cime | 
la latingine del'monto 3 Diamielrissim@!UTa' cati! 
magione!s elegatiti! le forme: Poteva ‘afrsi vini! 
cor bello , quantunque!?itt) ‘estràniò ‘Paltbre; 
Iigli ‘ovchi ‘anta, Mistero labbra il volto dop! 
trafto: produtessero ini quel'momento né di 
Poi Pollo siti trasformazione: abbastarizii Vor!” 
rènta; Alzò RAMTadla ‘un friaoi'acutol tfiarido” 
r|ul'incbginito, (hè con'octhi di rave Boggi | 
dava ora quel disgraziato; Ola ‘gli odg slo 
“levò il’imintelto paridbnite ‘all’ombiv del "gio: 
n Ivind' nfficialé; "8 feto vedere supuirila' fiattco! 
sinistro una Lula ferita iboor @r0ndalite sati 
guey Henohé avess'egli n di' assiro 
col'suò fizzoletto. 

= Poverbi! Igiovinio asi diko Plabido: don't 
tristezza!!! E01 ron Ta stathpa ‘di‘esrtdi. Qui: 
inon c'è modo di dargli soccorso... obi 

L'incognito con aria di siturezza soggiaiso, 
rivollb'a' Placido! «= Datéihi un’ divallo; d° 


un-dî cistottorelie ‘hi segua con''attioledvallo 
\lisponibile, 


e fra un ora io vi conduco. pull 
got; sorio‘ tit. Te! 
‘stride’ nonSonbue migliori ©! ribak 
— Accordatemi quanto vi: dissi" '%i aio 


parola. 
"rio spinto dalla compassione fece subito 


"un* 


E 
St 


N î 


tale eventualità era stato preventivamente | ov |. 


(14re;; solo, um varticolo del. Romandi 
nio lall‘printo fmibnistastarsi, il 


318 NON]; 


operai |. 


ti 


bve,, poichè ; esse rfanno presa un. conside: 
révole sviluppo in..tatto..1’\ex/;,megno delle? 
e, Sicilie, sopratutto; dopo... il 1860,.ed in 
cilia, più RBCOTA che pelle provincie dir 
térraferma.,....,, 

pi che, farà il Governo, PALA gli impe; 


i presi; con tanta,.solennità non solo. in fac- 
al paese, ma;,anche;; innanzi. all'Europa ?;; 
i una ben dura prova alla quale il Ministero 
trova presentemente- e--non-è-ancora possi- 
dl di scoprire fin d'ora il modo con cui 
esso potrà uscirecongli onori (delle/armi. } 
| Intantola stampa. dell’; reppgiAnn che forma > 
| maggioranza del -giornal apoletano, 
tte ta prec sa) paRvitin & 1 
Didia; Come Viene, generalmente qui chi mata 
éltà feggo” ‘Îocche ‘firedichone' certamente 
Lil pubblico contro! qillessa, “8 ciò comi ‘tanta | 
aggiore: facilità in quanto (che'‘ mon? poche?! 
Tsone, ragguardevoli del partito. .moderato. 
‘sì sono, già, spiegate in questo,.senso ;e pre-.; 
“stano quindi appoggio col prestigio, del dei i 
me alla opinione. di' coloro .che,. no! 
sposti a tremsì si sh ‘questi argomento 
1’ opposizione vaveva! intenzione din pc 
te uni aveeling onde protestareicontro quella.» 
posta di; legge. Pare che P idea né.siastata: 
abbandonata) poichè non. né sbfito.| nei Avpare 
ieri su je” 
hesto, proposito consiglia con (ragione;!0|di/; 
ol ‘ganizzarlo, in.medo da,abbracciare tutte.le | 
rclassi, della ispcietà , e [tuttel le gradazioni, del. 
+pArtito liberate; come; nel 6% isi ,è fallo. dopo»; 
i { dolorosi ayvenimenti: di Torino; gione possa: 
“avere. /autorità voll sun I 
\ Il consiglio difficilmente potrà essere sek i 
ito, poichè non mi pare che vi sia questa 
t nidenzi ila fusione ipche Momebitattea dei 
‘phrtiti per fare triohtat6 il pitintiplo DI th) 
aj quello‘ Tropugnito: dallon! miniseo 
HfinanZe:T : 
| Biartiéolo! dltinio del giornile: afficidle "dior 
oma ha;aggiuntormudiva lescaal ifidoco, ed io: 1 
UA porta Go Tap) a ieri aio erano 


sb 


riga 


tà in tot 


- men 


Lella: comodo disoti ot Alessi 
spautinerClibcco) ih «oreandi tre; cavalcatote.; 
latanto/ Raffaellavaveva, tentato di | adagiar 


meglio clie-foss8: possibile; quel:misero ferito, | 
sche sarebbe sembratoilestimtay selil battito: 11 
” subi polsi ve laluni» movimenti delicorpo 
nbniavesserio palesato: (chel egli:\viveva (tut- 
ra. Dopo molte fregazioni:/sulle«di;lui'tem+ 
bpla e sotto!.le narici! coni acqua | enatetd, (Che 
etalqiiantò; \dil meglio» ella .sillavesse).vebbe 
fia fine lacconsolazione di vederlo lapite gli 
pa Egli ll tenne un istante! fissi:sopra,di 


dl 


sa, indi ricadde mel 'suo:(sbpimento» Ben- 

to. però, itamaridando dal [petto ui sospiro 
raffannoso j:isicvolse all'inoognilo.Parve co) 

lo da quell’aspetto , e quasi: risvegliatosi da.’ 
' un proféndd: sotino raldoppiò invum: setondo 
Maina la sua aftenzione sopra colui. 
it (Mi riconoste ladisse» l'ineognita con raga 


q igledio di' gidial 


— !Virisigruzia ;' aggiunse Mafie; ei sar 
Taubrto Plicide: 
) (Ola! rion' fase segno di: volervi: ten 
dere ila Tmano: 0) ‘| ? 

Infatti i! giovane moribondò ne ‘aveva mo- i; 
strato: îl ‘desiderio’ con‘ un ‘lieve. noto, del, 
briagcio! destro! seconidato "da: in: lento ‘ro 3 
ralegto bbolti dagrimosi:, ama lat forza. disica; inn 
lui quasi spenta interamente, non gliel per- 
mise. 


sizione, si manifesta, da. ogni a od È 


rimaste iridecisè, dopo quelle parole, passare»| le nostre ,; come siamo sempre costretti 
Rubicone, aponea gi vati ti “IF|di chiedere il'mome dî questi uomini, pei 
overno si prepari ad-una lotta, dello più ac- iAsio n culto che oltrepas- 
Einito non eolo II Piciihbn pli'apdilo Cafe |) pra Blasi suppone vi SETT. 3 
Ra MISA Mead a serebbe; le mostre. convinzioni. 
parte idelta puibblital'opinitorid che non vuolé ; ara und ed 
saperhé di transazione cel clerò. _.: Noi non, ‘desideriamo Rag 
Questa, questione; unita asquella del nostro |xxiale; ed. abbiamo, riconosciuta: {0 
Consiglio:previndîale:fa*si Véhe la'/linea/di.de-!| progetto» di... legge presenta! 
marcazione che esisteva fra i vari partiti tenda | cuni puùti fissi, che potrel 
a Le ogni giorno ‘più Sedia 8 PIÙ.I base ad.un nuoyo-edificio 
coloxita;ismoig ion isnvass atersn99 A ‘ripagnare al‘presente gabinetto. 
Eccone una prova: freschissima, dI :Corisiglio age AS Ae ESnIttO 
comunale in una delle sue ultime sedutemno= |. 
minava i diversi delegati ‘ehe per legge rde- [penis 
vono.prendere parle nel-governo delle diverse - 
istituzioni pubbliche, a guarentigia degli inte- 
ressi dei cittadini, Fra questi fu deputato Vono- 
revole ‘di ‘S. Donato, per la Congregazione di. 
carità, la ’cui'Unfiiaistrazione ‘è molto impor- | 
tante.'Terî a'sera dicevasi Che ‘tarito 1 membri” 3 
della Coi ione centrale, quanto quelli |\sero app 


‘quel, risultato. .. 


delle varie sezioni avevano date le loro di- 
missioni ad eccezione di alcuni che non vol- 


cettàti, “6d' in allora 


q 


esatta dello ‘stato 

In mezzo ‘a'@ 
ed a queste'divi 
biamo avuto ièr 


to frscussione; quasi fosse o 
gii profonde di’ pattito; ab- | mai -il' Ministero, ‘Il 
d ‘fanzione che ci'ha-ral- 


guarnigione’ stava” ‘schierata ‘“n'‘battagliasu 
quattro Iimee per''@ssisterò alla - distribuzione | qucia;? 
delle medaglie © ai valorosi che ebbero a di- 

stinguersi ‘nella guerra del Veneto! La ‘fun-'|? 
zione mon ‘poteva ‘riuscire più ‘imponente. 
Molti forestieri Stavario fra'Ta'folla' chè tir= 


delle fregate olindese ‘è prussiaria dhe stantio 
andorate niel ‘porto militare.” Il Wempo'erà fia- 
‘gnifico, e-così> tulto’ contribuì’ a' fareLche «Ta 
i. festa nulla lasciasse a desiderare, 
La nostra 'sotto-commissione PI 
zione è poco! soddisfafta della" p ‘ lol" 
stratasi da . coloro: che foverò le'riclileste per 
inviare oggetti a Parigi; ‘poiòtit iau! cirda 260 
domande” Sena rprovnilar ‘armila Pena WI 0° 
142,spedirono“all'afficio le relative’ casse, nfal- 
grado che martedì ‘9’ mbrcoledi venturo: parta 
da: Napoli! il’ trasporto! che il' Governo ‘ha'po” 
stova disposizione degli' espositori. 
Mi si‘dice’che’‘nche ‘a Messina ‘si sial ve- 
rifichita una simile negligeriza! i 
In Mista di ‘ciò queste! sotto‘cominissioni! 
hanno “chiesto 1 a’l'cotesti commissione Reaté! {e 
una proroga del tempo pella consegna Se! 
tale2domanda nòn' venisse ‘accoltà imeste pro- 
vinciè darebbero un'ben ‘mastro’ contingente |: 
pel compartimento: destifitito! all'Italia: 
li 6 fp 6Y4 T 


la ragione, per..la;.quale: gli attuali-ministr 
sen. vannose gli.altrivioro. succedono;:: 


biamenti ‘seriza' scopo. e'senza wn' perchè, 


‘‘ei diedero buon, esempio. 
LÀ LIBERTÀ. DELLE ;BANCHE, 


red veni LL! lconveniente di. pubblicarlo: 


Gi duole! /chiecnel ‘Îmomentovin cui sax 
ranno pubblicate queste este poche lì 
neéy ‘anice il Diritto! avrà fatto ‘conoscere, 

‘e dilta Ta spiegazione. della sua attitddine 

_À. a fronte della. situazione , polifica.,,.in 

. ci troviamo. Ce ne duole, perchè non:po: | 

trà. tener conto d’ unav rettificazione rothe ‘adottato. negli 

- 7 moi, por romaggio Alla ‘verità; ‘siamo co- i 

; stretti di fare ral'suò’ giudicio sull'attità 
‘2, dirò nostra! 

Ricco, quello cha, sertye il. Daritto ; 


sotto aspetto ‘politicoed iecotiomito. 


cogliere irfrutti* idulli cadata del''Ministero,' 
4 voglionoladiogni! costò la!discuszione in/Pats 4] 
Jlamento:, nella fiducia! che questa! dia campo'i|: 
ai loro:wominidi’’svélgere!le loto idee prepar” 
\ofateda lmgoy edi:salire quindiassiome ad esse: 
7 al ‘Potere. «Sebbenè!lsnvi ‘conosciamo questi 
-»° loimini: e: queste” ideò la coi cattiva! prova 
j> Del passatò non ci ‘affida molto dell'avvenire, 
+ pure confessiamo che l'arte 'è'onesta ‘6%toni’ 
« “forme, anzi conformissima 

* istituzioni parlamentarit:i 
Noi siamo lieti che il Diritto abbia Ti- |secondo' il 'eredito “dello 

- coposciuto . che, quando , le. intenzioni. che |.la ‘emette. 

ci suppone. : fossero, vere, sarebbero con» |, 
formi allo spirito delle istituzioni parla» 
mentari; 1ma.siano però costretti ‘di: con: 


Inativa, 


AIA 


fare al progetto dell'on. Semenza', che ci 


faccr come bacsrncasIc uno PR TOT TZ’ SNA 


Il \Dirito,. che pare, inclinare ad una 
‘parziale, mettendosi ad osteggiare la 
ssione, ; si è posto, a nostro. avviso, 
su d’una via la quale non può menarlo a 


Si potrebbe, supporre infatti, che in se- 
guito, ad un'ampia discussione emerges- 
ati alcuni, punti che da questo 
o, quel ministro nom potesserò essere. at 
‘capisce come un 
l'e resti; ma quando 
tto si respingè e non 
6 Aîl’otiore” d'inà di 
bra insana, come 
alé' deve! suipporsi 
a solidale'‘dél concettò' generale della legge, 
legrato l'animo!" Verso’ miezzegiorno ‘tutta Ta | potrebbe continuare’ a ‘presentarsi alla Ca 
mera; colla. lusinga di possederna: fa fi: 


Noi vogliamo la discussione per iscon-| 
giurare la crisi che crediamo sarebbe fa- 
‘tale’agl’interessi del’paese. La vogliamo 
condava “la ‘piaz, e nello stato ‘maggiore del |'perchè desidereremmo che.quando un;eam- 
generale Durando, ‘osservavanti’Vgli viffiviali ‘|'piamento di' Gubinétto? dovesse’ esserne’ la 
‘conseguenza, questo cambiamento sì po- 
| tesse circoscrivere nei più strettilimiti. La 
voglio ‘finalmente perchè, quand’aniche, 
dovesso. essere .genérale , . il, patse,. dopo. 
‘aver alteso a: questo, dibattimento, saprebbe, 


‘Altrimenti finiremo. con © fare ‘dei ‘cim- 


mettendoci. Sulla via: neltà "quale. altre na- 
zioni costituzionali. ci precedettero, ma.non 


LAl Camera de deputati" Avendo preso 
in considerazione il progetto, di. legge \del- 
“l’on.. Semenza, sulle..Banche, noi ;crediamo; 


Veramente ;ilprogetto./del:sigi Semenza 
non riguarda tanto la Banche quanto Pe- 
missione! de? biglietti non» Na! tanto ‘ per 
scopo” di ordina ld ‘libertà "delle ‘Banche, 
t|iquanito di ‘ affidar ‘allo Stato |’ emissione, 
D C44. {de biglietti di Banca, applicando, all’ orga» 
‘nismo, normale delle... Banche, il sistema 
Stati..Uniti. per parare; ad 
suna. vcondizione .di ccosel eceezionalissima 


Dadchè?si vuole uffidare al’ Governo, l'è: 
i missione de’ biglietti, fon vediamo ‘il ‘per 
E:giornali cheyscorito l'Opinione; sperano di | ché hon'si ‘proponga una Banca gover- 


Libertà del'e Banche significa libertà d’e- 
| missione. sotto certe regole: non monopo-.|; FORO. t3 A RDOSNA (201 
lio governativo. Lo Stato, assu IA da sione, banco-note. uniformi di lire 23, 50, 100, 
monetazione, porge, una. guarentigia, rende 
sun.servizio salla' società; la qualealtrimenti 
Idovrebbè accertarsi delstitolo ‘e del peso 
a !delte ‘monete; ‘malil‘biglietto' di* Banca non 
allo spirito: delle: "è moneta, il biglietto®non'è che' una pro: 

; + | messa di pàgamento; la'quale’è apprezzata 
stabilitento “ché 


Moltissime altre obiezioni si potrebbero 


) stre sembra,; destinato,..ad, irreparabile naufra- 
fessare sche /rqueste vintenzioni non ‘sono|'gio.. L’on.. ministro, delle finanze, associan- 


ì 3 IT) rit} A w° 
dosi a chi proponeva fosse preso in © 
siderazione, non puòaver avuto "in 
siero che di affrettar l'occasione di‘esporre 


AI LA Le banco-no0 


l’sciate 5 E 
b) La specificazione 


> | in rendita, o se în oro ed inv i atasana? 
[ Tia. L'ufficio ‘cambiare a richiesta le 
nic: le rotte. 0 cite OE.e I + 


TÌ. Senso, 
a progetti fantastici, ne’ quali a 
fici Sdi tfoyanes uh} concetto» do; ir 
sponda aria ed a bide i 
paese. se 

“*ficco senz'altro il progetto di legge: © 


Art, 4. È permesso a qualunque. numero di 
capitalisti, non inferiorg a sbtte, di costitttirsi in 
sociétà Andilima’ per azioni; fonde fondare una 
Banca di deposito, di sconto e di emissione. 

Art,.2. Il minimum 
essere di lire500;009) "© 

Art /30Da Bahica posi cominciare ra funzio: 
tmare.- quando; sia-stato. versato dagli. azionisti un, 
quarto del, capitale sociale. * 


scura! ì ) siflof f 


non sia versata l'intera somma, di live 300 per 
Azione : "versata Questi” Somma ;' divertamito Al 
portatore! )! me ‘1 sngib 0 se 

Arts Ogni sosegiltore: di azioni diviene, respon- 
sabile per, tutti.i versamenti a farsi sino alla. 
‘concorrenza delle “lire ‘500° per zioné; Come 
pure ‘10’ divengono i giratori-delle medesime, © 

Ant, 7;)Sinio «a, che non.sia stato versato tutt 
il capitale delle azioni, ogni, trapasso delle me- 
desime; per èssere valido, ‘dovrà essere regi- 
strato all’ufficiò' (della Società, 

‘Art.,8,,Gli azionisti, leggeranno. il. presidente 
© i direttori della Banca, ai quali incomberà di 
redifera col'Torò romune” condotto fi ‘apposito 
statutò (daVdistribuuitsi ad ognivinteressato0n! 

Art. 9. Ogni Banca dovrà trasmettere all’4/: 


è dettò più ‘oltre; il rendiconto Settimanale della 
sua/sittiazione, ‘conie pure pubbblicàrio nèligior 
nale, della, provincia, i 
Art, 10, È fatta facoltà ad ogni.Banca di riti- 
rarè dall’Uizio governativo pel servizio ‘delle 
Banche unnumero! qualunque di bancomote' sino! 


ì 


»|.je contro, un equivalente deposito di rendita al 
59 per cento del Valore nominale. p 


Att; IN 0Ogni Banda! potrà: emettere!tali banico* 


tità di nùmeratio per cambiarle "a richiesta 
portatore: UP. ) 16811 

Art425;Qualora [la;,Banea mon fosse in! posi- 
zione, di cambiare, in numerario ; le banco-note, 
da essa emesse, è fatta facoltà al portatore d'ot- 
tenére dall'Uffizio ‘yovernativo! ‘pel’ servizio delle 
Bauchb:la vendita ;compulsoria! ed immediata di 
vana proporzionata, quantità, della, rendita deposi- 
fata per il pagamento di dette banco-note. 


prio stampo a tutte le banco-note, prima»d’emet? 
terle,.il nome. e, Ja località della Banca e l’am- 
montare del suo capitale sociale. 

Art, 41%: ‘Le operaziorii di sconto, deposito; pre: 
Istito; sec.sod’ogni, Banca, saranno, esenti da .inge- 
brenza governativa, ed i direttori non saranno ré- 
sponsabili che verso î Toro azionisti ‘e verso gli 
statuti; della Banca stessa filonao i inf 

Art,,45. Tutte...le. Banche, stabilite dovranno 

‘l'uniformarsi alla presente legge e ritirare, dalla 
circolazione, nel terminè di sei mesi, tutte Te Toro 
ifibancomotey 0 i ( b 
Uffizio governativo pel sérvizio) delle Banche 
Art.#4Il ministro délle firiamze stabilirà presso 
il proprio; dicastero, 0 presso,la; Cassa dei.depo. 
siti un. ufizio pel servizio delle. Banche della 
mazione, di : 
Ari.2/ incombe: altale ufficio»di far fabbris 
care, su;modellofRipproyato. da apposita, Commis- 


|/250, 500, 1000, 10,000 ciascuna. 

ì Aît. 3:/Tali baneo-notejsaranno rilasciate dietro 
richiesta a tutte le, Banche. legalmente stabilite, 
sino alla concorrenza di uha metà del loro ca- 
pito versato, 6 /earitro! un !squivalente deposito 
in rendita, dello; Stato ;calco'andosi» ri; yalore di, 
‘questa al 50 per cento del valore nominale. .. 

Art 4 Ogni domanda di banconote sara quindi 
‘corredataidallarprova)del'avwennto; versamento 
di un capitale rappresentante il doppio delleren; 
dite da depositarsi contro il rilascio delle mede- 
sime, £ I x 

Art. 3. Ogni Banca, ayrà;il diritto «di farsi. ri: 
lasciare. .dall’'ufficio un qualungue, numero. di 
baneo-note contro equivalente deposito di ordo 
di argento coniato ‘od'in’'verghé! { 


AT INT AE NET 


4 19) 


del capitale sociale, dov | 


Art, ‘Le ‘azìoni. saranno! \l'' Tit 300 cia-|" 


| ArtBi-Le azioni;sananno, nominali, sino a che; 


l'della "Banca possa Essere’ guarentità da prov: 


fizio governativo pel servizio delle Banche, di cui, 


alla concorrenza; dituna-metà del capitale versato, 


notesài clienti.chè ne facessero demanda; avendo; ; 
cura, di, proyyedersi di. quella necessaria quan-.| 
del 


Art:‘13, Ogni'Batic dovrà 'apporré ‘60m pro: | 


fl (Le ulteriori esperienze e il più imparziale 


I 
Allo scad ei coupons dellarrendita 


gravate da una piccola tassa con cairsopperirà 
alle spese di amministrazione? Rell'ufficio stess08 
N Servizio delle tesorerie dello Stafoi antoik 
Articolo unico. 

Il Ministero delle finanze è autorizzato ad in- 

| caricaro»del"serviziordelle tesoreri i 
che presenta maggior solidità e che offre mag- 
gidri garanzie, per gli incassi e pagamenti a farsi 
o! delieovimo gatti SI faonoohib stes 
e; comunali, incaricher. 
pel loro servizio di ,se- 


[pe 
#1 Consigli (provinciali 
ranno It ) i ‘ 
zione quelle Banché he ‘più loro tonverranno. 


BIT Li 7: 251 


i !l LA ‘BANCA ROMANA É 
| d- aifca Di Ùì : 
cx Io una corrispondenza di Roma pubblicata 
‘fiollà Perseveraniza troviamo ‘un importante 
documento, Vale a Hire la ‘Concniusione di'in 
‘apporto inditizzato; ab:(Pàpa dalla Commis: 
sidne, nominata per.riferire,.sullo ; stato, della) 
Banca,romana... .; FAR Faria 
|. ‘’La Commissione crede che la. regolariti 


Feditneniti ‘di ordine puramerite ‘amministrati! 
'v0, mavnonocosi la ‘solidità. vEcco'.lé: parole 
[della relazione=> « i ) gle 

Le..ragioni, dello, squilibrio) del credito suss;- | 
stàno tuttora. La Banca, siante.le nuove condi- 
zioni ‘dello Stato, da essa’cèrio indipendenti, non 
potrà resistere a lungo allo sforzo di un acqui- 
stò ejconiazione di metallica; per.il cambio, gior- 
naliero in forte e continua perdita, nè mai ri- 
tostitmre la sua ‘cassa di riserva spdssataSenf<! 
prie dalcarabio: medesimio-1 biglietti in mancanza 
idil numerario, doyendo pen, necessità, circolare; 
eritro ‘gli angusti ‘limiti dello Stato, sono tina 
'è.infinuà midatcia “86 vengono aricor più'tbban- 
»ragnati da una fiducia meramente precaria, agri: 
\-piodurre la crisi ora menomata da straordinari 
espedienti; | © < SG 

A recidere il-male: dalla radice, a-rassicurare 
definitivamente-loSstabilimento=è il paese, i prov- 
‘vellimenti di ‘ordine amministrativo sono affatto 
«insufficienti, e solo, utili si scorgono e necessari 
‘quelli di ragione legislativa e governativa. 

Il sottoscritti, fin dal primo giorno che innanzi 
la|Santità Vostià fiarono» degnati:-di> esporre il 
-Joro avviso sul'gi imo argomento, non esi- 
’tatono cosciénziosamente: a dichiararé come essi 
védevano:la, prima. causa délla. crisi nelle cam 
biate condizioni economiche del paese, nei cone 
fini dello Stato"sventuratamente menomati mella 
Sua povertà di produzione inferiore di 4j5-al suo 
tonsumo, nel suoisolamento e-difetto di appog- 
|\.gio all'estero, d’onde- (inevitabili» consegnenze) 
l'esaurimento delia moneta; la crisi. industriale 
è commerciale ‘e l’arenamento di tutti i sociali 
interessi. ‘Solo' ‘rimedio èffitace fa ‘tanto «male 
ravvisarsi, nella riattivazione del credito, al quale 
era d'uopo domandare i segni rappresentativi 
di quei valori, che:la' vena delle fonti produttive 
ci niega. E siccome credito: non è possibile, 
senza le basi realî:che la sola produzione può 
fornire, unica wiaper uscire dal disastroso giro 
èssere i rapporti ‘economici al di fuori, cioè a 
Mire quel credito-e scambio internazionale, di 
che neppure i'piùgrandi e ricchi Stati possono 
oggimai senza danno gravissimo mancare. 


studio, i pareri: di-tufti ‘coloro-cliè ‘00 perarono 
con la Commissione ‘governativa-nei.suoi lavori 
non fecero che confermarla in tale convinzione. 
Che ‘se la Santità Vostra‘ richiedesse ‘ail rèfe- 
genti di più concretamente:specificare;tali prov- 
vedimenti,{essi,si ,ayyiserebbero, di così formu- 
Tani; x 
D 4. Unificazionel'aéi nostro ‘sistema’ monetario 
nel reale tit6T6! delle ‘sue rdiverse specie re0i si 
.stemi degli Stuti limitrofi, massime di quelli con 
‘cui,si, hanno. le, maggiori (ea indispensabili. con-, 
UAtlazioniz: n. sr RUI è 
2: Und' convenzione’ commerciale” interhazio 
nale:colle. viciné| prigincie;) che tolga; gl'intoppi 
“lla importazione. tanto, necessaria, e. tanto. gra- 
vosa pel nostro Stàtò, stante la sua tenue pro- 
duzione ené ‘compensi iu alla guisa ‘Allo Statà; 
la perdita che per tal modo subirebbe delle ri] 
sorse doganali, Cc) voli le contrattazioni com- 
merciali colle Timyitrofe. elie inline sup- 
plisca (ed Appoggi con 'milistiptilazioni jPnostro! 
credito interno; otjenende.segnatamente fuma letta) 
liberamente circolante sugli asteri mercati, 


getto, ma finalmente, ottenuto l'intento, ebbe 


In «questo punto si affacciò Checco alla 
porta‘della \casa per dire, che rii cavalli eranò 
già pronti. L’incoghito , dopo: aver: dato ‘uni 
ultimo sguardoval: ferito, !senz’altre cerimonie; 
raggiunséè Checco; e\parti 

— (Ciriaco, lai: tu ‘osservato: bene: colui? 

— Si, Placido; e ho veduto ;quel'bel col: 
tello, che.tiene al fianco, oa. 


scorgendo, che..il: voltordell’afficiale si rianimò; 
rad Un, tratto,,, e. che, quantunque, /a stento ; 
‘egli, profferì .con. fioca.voce. queste. parole: 
ba Tadio Vi:ricompensi,. ;;; 
dh, line pc gl cgil in:copia dagli 
j ì iù ds Ù di; Raffaella. che;.senti (serpeggi 
= E.le due: pistole non le ‘hai. vedute? suo.cuore, la speranza i avere cme kr 
ni Anche quelle 3 0! som di misurati ePnòsfemorte, quella, sventurata svittimaydella guerra 
darsi chio laSbagli, ma quella (fisionomia: non |:I1| giovine, paziente riaprì poco, dopo .con fa- 
di pra mala bin abi ni feno? pei 
Le sia qualehessbipro 81 i —Qual selet...' Datemi; un, sorso;d'acqua, 
se Ulm}; «fuvil rhobhallishod ‘che «proferi» |E Raffaella; accorse per pe Porg Final, 
Li gii nre occhio destro;-in segno) :mente. egli. prese ad esprimersi così: 
fora ò pmi : + 0greilon | +7 Buona ;gente;.. quanto. vi. deyo:t;..;, Non 
i Iain esri ippe il sloro colloquio. Dessa, itemete.... sarete premiati... io .son0; Rodolfo 
così sensibile; erarvicinasa»disperarsi ,; per; Latour:..., Se, muoio; prendetevil. mio. porta- 
non$ poter soccorrere | ar-quel: egiovane  tunto:| foglio, con; essa;.vi farete conoscare alla mia 
interessante. Aveva finalmente riflettuto ;;. che» famiglia, i } ; 
potevasisalmeno»procurare di Sasciar:meglio-| |—. ALI viyiete,,.vivrelo,, «non «lasciato, la 
la di lu ferita, ‘onde impedire chiegli per-; speranza;;, gli, disse; premnrosamento Raffaell 
dessernina quantità maggioretdi:sangue, Era.| clle, non poteva udite quogli ‘strazievoli } 
pre questo il e rt di conseryarlojin-| icenti.. : gr vr 
Vita; e perciò isi a pregare cald: — Vi ringrazi gi 
î tortino] eat (5 pon A, Hi ee nota giovane, masarebbe 
siero. Non vsenza; fatica . riuscì «quella buona, + ‘Indi volgendo interno le sguardo i 
gente a-omettere; in cesecuzione.un tal. pros.) cercando :di alcuno :; cata 


dA DE, 
È 3101] 


ti 


‘a, provare. una soddisfazione inesprimibile 5-4; 


— E il mio salvatore dov'è? soggiunse. 


fun chirurgo, che possa curare la vostra fe-; 
rita.... Ah! signore, confidate nell’aiuto,di Dio 
e dei,santi-del cielo,..., 6 voi guarirete.;,;,,;9 
Rodolfo: sorrise, leggermente, ai, detti , della<; 
fidente. Raffaella,,.6 rispose. mi 
Accetto, o: mia» pietosa amica, il, vostro; 
(AUguriozi MI. f | 
E.ammutoli: indi, parve 
imente , e quasi addormentarsi. Plagido,y, Ci, 
riaco eigli altri pastori si sdraiarono, interno 
al letticciuolo ; per. tenere sempre ;di : 
vfermo, Rallaglla, gli si assise. dappresso tenta 
sempre; a ogni minimo, di -Jui.moyimento. Già 
da «quattroifore»l'incognito e Checco erano 
partiti; nè»si ;vadevano purance, Impaziente 
Placido sorti chetamente dalla casa per udire. 
se nulla vi fosse, di,nuovo,; Oscuro si vedeva 
ill cielo; perehè-copertor di; muyole, sa, braverso, 
delle quali trasparivaa:stento, qualche raggio 
di luna,i IL silenzio, profondissimo della notte 
era.solo ‘interrotto. di, tratto in.tpatto.dal vento, 
che. mormorava, fra le;quercie .e i ceri, della 
Vicina foresta; 0;.dal suono, che.tramandavano 
i campanacci appesi «al ;collo; delle vacche va-. 
{ganti, pe’ pascoli. .S'udi. alla; fine un, ;calpestiy, 
Placido tende l'orecchio, ed OrmaL.SÌ “ccertà, 


che alcuni cavalli si appressario-volocementer 

Dopo alcuni istanti l’incognito, Checco ed un 

y Militare di grado Wistinito! Smontuno' sal uscio 

del casolare. L’uffiziale parve premurosissito' 

di presentarsi’ il'inalifo, erratostd'introdò tto 

da Placido! Notl' appena be veduto 1 ini 
vor ni pini {8 nOn 


= Egli è partito per; andare, ; in; cerca. di; 


E ; |. Tu' stesso, povero Matoart 
(assopirsi, nuova» | 


Jziomé miò)'ondée usi con 


pformo!: 


=" Chet 


} Tio l'attico 1. vesclainò) + 

= Chi vedoti. Vilmiys 

— Calmati; io son Wii ‘per’ prestàrti tutta 
l'opera mit... Ti raccomando intatto .dil‘non 
metterti in alcun’agitazione.* Là miénoffta pol 
trebb'essetti ‘funesta’!!! Lasciate ionWegga Ta 
tua ferita. UVE intraprese avsfasciaflaitboe è 

— Parlami senza ‘mistero; 0 'mio Vilmy,s. 
To già Son'pi'epelitito‘a morirà. Sonora) e' 
non femo Ta morte.l.' Nel'easoti Fadcontamidoli 
questa biiona gente.i: Specialmente fiiesta et 
cellente ragazza... ed'il'inio’ liberatome p, obi 


— Di ‘chi ‘infenidi parlate 9LL DISSE Valmy o 


— Di quel galantuomo... là... che'ti sta al 


fianco — 6 iniditava incognito." Fly no) 
E la parola glisi ‘arrestò ‘fra’ i ‘denti.’ 


— Pibifieltimi Che parlerà A'thîo padre in 
èssfdi tutta !la sud 


"generosità 


I 
dv 


—. L’incognito sog* 


sppuaio i 


le Bancl tranno Vitirarli dall'utfi- 
po an i : i dini 
P SÙ * rilasciarsi 6 
. Le da' ri - li5: Rmazi86gennaio (487, dd ci 
Won os 


à 
‘rono»a inacoi si dalla piazza; 
fia vori, minacciose, alzarsi dal pegno 


|peaso SÒ) 


nieri} Uli) quidti \destramente, 
vita a quattro, infelici co! È 
ltiò comunale', i ‘quali 


TE we ATET 
ttoscritti nel rasgenfio yranò 
Le ità Vosi nfee sir sp 


‘ei «la soyrana fidu- ©. 

CEE Lala a diino dei tori 
onyincimenti e pel, coscienzioso, discarico del | 
loro, mandato, *nell’attètidere silenziosi. PefTAvRiI 
apenti quanto Vostra Beatitudine repttitàtà di LA 
‘munziate;cin; proposito, sì; chimano, al jb: io, del 
i implorano l'apostolica ‘bei 
(aroogA"D. siv 


‘gione. . ca 1 
March, QAyA pn 

) CAVALLETTI SQUASORO Mili 
‘ toto nie Gama al 


Î DISORDINI NEL CADORE 
is zella div Venozid) del-S,ba:dal oa 


data del 3 la seguente corrispom - 


19) 


ore in 


f {denza: 


‘ Nel giorno {9° gorinaio 7 a Candide del"Co-s 


nali, onde momi la Gi e_trattare s0- 
Gadnal e Cod etto to A ato die 


it 
i correre Ver: 10 comu- 


Î@ pers 
nale. I "co & Ì ; 
meglid!e Si rifugiardiio/inccasa:d'inn dlbergatore:;} 
Ma chel. appena centrati, «sopraggiunse, dal vi- 
cino villaggio di Padola una turba di facinorosi 
‘comunisti, ed unitisi ai primi, cominciaronp' @ 
gridare; « Vogliani fuaré,. vo i nosfuori i con: 
siglieriy x ed-rirrupero, fu , Scassinando 
& sfondando, le porte della c: tempestando 


di ‘sassi Je finestre, ‘ finchiè' tiliscirono di abbati È 


terle; Entearono iebngrand'impeto «@ incomincia.) 
fono a maltrattare, con gravi percosse 1 consi. 
flieri, che cercavano; altri intanto ‘ assaltarono 
mella propria casa "im ‘distinto èil'onorato as 
sessoré, rovinandolo nella faccia,; 
più denti con fun; sasso4, {Fortuna » ‘che, nel fu- 
rore della spayentevole scena, arrivassero per 
so Sopialudgo”due biavivevanimosi catabi-| 


mentè feriti. ‘do 7 Beer cisti 6299 
“° Da questo deplotabilejarinaudito; fatto, si.poò, 
ben rilevare; come, in certi paesi, s'intenda, è _ 
silapplichi îl' principiò dì libertà! da cotestiro 
la libertà *verme- convertita in obbrobriosa li- 
cent) (viélando ogni legge. Lo Statuto, assicura 
la libertà, delle. persone , e delle proprietà: ora 


vedremo ‘con qual rigora'ersollecitudine sieno 


tribunale, che, tuttora troyasi sopraluogo. 


fino senno armetiaga " sii SA 
NOTIZIE RSTERE 
1,9 .D9a die 
Lelgiamio molla»France}del.4ip 
«Alcuni giornali ‘ercorrispondenti. di gior-.,; 
nali esteri hanno annunziafo.che il gabinetto 
delle Tuileries aveva indirizzate a Pietroburgo, 
delle osservazioni sugli ultimi provvedimenti 
del governo russo' relativi ‘alla Polonia. 
«Lé'nostre informa particolari smen- 
tiscono' interamente’ quella notizia. (>. ilo; 
Sui'torbidi avvénuti «a Marchienne-au-Pont,; 
circondario! di Charleroi, nel Begio (V. dispacci 


ce 


lei seguenti informazioni ; 

« La crisi finanziaria 6 l aumento del ‘prezzo! 
del'Carbon fossibile ‘avevà persuasi gli” indù 
striafi dî quel'luog6' & chiadere'‘tre. stabili+ | 
menti per: diminuiré Ja’ produzione del fenro.| 
Gli -operai «di que’ tre, stabilimenti yennera,,, 
licenziati, 


1) 


«Gli altri stabilimenti hanno continuato 7 
lavorare, ma il'Salariò degli’ operai “è Stato ‘* 


'ribissitò: Questa riduzione venne*da ‘prima 


accettata dogli operai, ma ito febbraio! un. 
numero! considerevole» di (essi. ha sricusato di 
lavorare,;a quelle. condizioni, si, pose in Iscio- 
perg..e; tentò di strascinare i compagni, che 
non avevano ‘ancora seguito ‘ quell''esempio!. 
Ta mattina del 2 si sono presentati alle porte 
di uno degli stabilimenti..e. tentarono, di. fow 
zare,le inferriate; Iydirettori, essendo ricorsi 
alle autorità, queste inyiarono la gendarmeria, 
ed il movimento, assumendo ' più gravi! pro- 
porzioni, interverine’ amehe ‘la truppa. Simpe- * 
gnò' una dita è trévoperai furono uccisi. 

Lal Nuova! Stampa libera» di Vienna; crede 
di sapere che, siano ben, avviate, le trattative 


giunSè con sussiego. — Lo trovaî ferito presso 
ilf guado dell’Albegna. Non poteva più cam- 
minare... Era'senzal stampo. Fai notte... in 
campi deserti... Egli già' sarebbe morto a que- 
sl’ ora... Che volete che vi dica? — Mi mosse 
a compassione la sua gioventù... Mi ricor 
di un mio fratello, che a quell'età all'incirca 
mi fu ucciso, sotto gli occhi dagli sbitri del 
Papa...fA quel memento mi venno; l'idea di 
salvarlo... Id *stésso Ph condotto, e possò dire 
di averlo trascinato fino a questa casa... Non 
mi credetà ‘éàpace ld’inma buona azione) si- 
gnor chirurgo ? 

— Anzit.. Il fotto parla-in vostro favore. 

Sfasciata la ferita, e tolto via il sangue rap- 
preso, che impediva di poterla osservare, Valmy 
l’esaminò attentambfitò)-'è' colla più viva sod- 
disfazione riconobbe, che dessa non era mor- 
tile, quantunque grave, e dichiarò doversi at- 
tribuire:to sfinimento di Rodolfo: lalla :’'sovet- 
chia emissione? del‘ sangue) { * 

Balenò subito riegli «occhi del giovine: ferito 
un.lampo di-serenitàvedi fiducia. Tutti pate 
vero rallegrarsi, malmonnè avditsi qual:fosse 
la contentezza di Raffella, ‘che pareva ‘avesse 
in Rodolfe riacquistato unofratello. 


CE /Continua] 


vicina, — 


e, rompendogli.., 


o salvare la... 


limelico di Cadore, radunaronsi i consiglieri con 


i 


ii afora sula’ Svigniarorio ‘alla tO; | 


trattati!) quei ‘protervi, rivoltosi dall inquirente, oi 


n 
È 


(elegrafici).1° Indépendance belge ba. ricevute. di, 


A 


por-conchiudere- un trattato d'alleanza» fra gli 
Stati della Germania meridionale» ela Prus- 
sia pel caso d'una ‘guerra. Allè.confèrénze! di 
Stoccarda si tratterà, secondo” il citato»gior=. 
nale, non solamente di un'riordinamento 
niforine delle forze militari déi quattro Stati 
del Sud, ma ‘eziandio' elle condizioni dela 
leanza con la Prussia. 
% Piedone giornale afferma che-a Berlino 
interamente certi dei bponi risultati delle 
trattative inizi È dall i ieraf aa colto& | 
quio sugli affari del Sud, mn ‘rsppresentante 
d'una grande potenzd'estetà avrebbe, dicesi, 
chiesto al signor Bismark:" «Volete (lunghe | 
stringere un'alleanza per ‘qualungie caso di 
guerra! » — « Sarà un'alleanza ,,. avrebbe ri- 
sposto. il ministro: prussiano , per + caso. di 
una guerra.» i 
I giornali di Vienna sminunziano che fu or-- 
dinato l'invio d'una navé'dà/guerra austriaca 
nelle acque dell’isola di (Cardia, onde proteg- 
gervi gli interessi dei sudditi austriaci. 
Leggesi nella Gazzetta ai Trento del' 1° feb- 
braio: . | x RACE: 
« Ietivelcani individmi della'iplebeycui'si 
frammisero' taluni” della ‘classe ‘civile formal” 
rono a Roveredo, un. assembramentò, il quale 
forlunatamentè.<yenne »sgiolto:;senza bisogno 
dir misure  »cobrci di innestano; fue 
rono dall'autorità operati alcuni arresti, » 
‘Scrivono ida. Ragusi,; 30 : gennaio,;. all'Agen@ 
< A Prévesà è stato scoperto un’ ragguar- 
devole dbposito d’armi e munizioni destinate 
all'Epifo. Il: console ! greco. ha\presa) la fuga» 
Le rappe turche’ arriveranno’ im Tessaglià 
dalla Rumelia. Anche nella Bosnia é. stato 


pe 


ta 
segnamenti mowmili Presso quel Museo me 


Bika collocazione ariposò | di saleunivim- 
piesiti: dipéndéhtî dal Ministero elit infetno. 
0. Un decreto del, ministro \della ; pubblica 


lenore.seguente.; 


Art. 4. È aperjo un concorso per tatti colorò 
che volesserò intervenire Wella scuola archeolo- 
gica di, Pompei, il quale dovrà effettuarsi_in 
tatte le Università del Regno, tre mesi dopo la 
pubblicazione dekpresente; decreto. 


dovranno fare inscrivere nella’ sbgreteria di und 


corso. Ho ! 
Art. è. Teonedrso sarà in e 3 sopra tesi 
uniforme per x: i concorrenti, trasmesse da 


questo Ministero di rettori dellè varieUnivere 
sità, per essere 
l'esperimento, e consterà d’una 
ciascuna delle discipline indical 
R. decreto prementovato. Ri 

Art. 4 Per ciastùna tesi è (determinato il 
tempo” dî ‘dieci ‘ore. til | ; 

Art B. Sarà’ impedita a’ è6nchrrentò duetti: 
que comtmicazione ‘col di, fuari della” stanza 
oYe sì troveranno , «ina, potrannb ichiedere ed 
di gl sici.. latini .e 


igsertazione sh 
ell'att. 2 del 


pi Arku@. Ogni scritto verrà; contrassegnato con 
un'motto ripetuto: sulla soprascritta d'una sche- 
da, chè, suggellà:a , conterrà* la firma edit do- 
| micilio dell'autore. 
* VATI. 7. Il rettore. dell'Università avrà” cura 
dichiudere alla presenza de'concorrenti gli stritti 
ele schede col suggello dell’ Università, ‘e, li tra- 
smetterà al sopraintenderite generale degli scavi 
in, Napoli, pad 


DI scoperto, un. deposito, d'armi. l Art)8 Una Giunta%eletta.-dal'minîstro di pub- 
b « Il Montenegro ha ricevute. rultimamente !|>bliea istriizione, stila proposta” del. soprainten- 
munizioni ‘ed’ armi 6 Te * id"Phiissia, "R' |' dento%generale predetto e da' quèsto preseduta, 

i: terminata la demolizione’ dei. forti di Visso-.|'gintitherà gli scritti ‘de' comcbrrenti. — 
fs za: Vi assistevano il muscir. Ismail pascià ;f, Att sa Co Li iene il so Pienganie 

) itano Pejovicl delegato ont. .. | prementovato diss eller: È la scheda 1m Ica 

li grinò RR AR ALI LITE scol-motto «di colui che-avrà riportata nor 
' F = RETIORO ‘numero di punti nell’ esperimento, e pro Des 
{ «sT montenegrini vi @Piperi hanyo, preso |' vincitore del concorso come alunno della Schola 


possesso" di! fattò di Mall e di Veli Burdo,che 
sono sotto il dominio della.Porta; protestando: 


archeologica di Pompei il candidato “portante il 
‘nome segnato nella. scheda edesirdhi ASTA 


fano, è la piarita organica degli in-- | teatri Niccolini ‘e Nazionale, 


istruzione, in data del 9-fobbralag ch’ è tel; 


Art::2: Coloro:che ». vorranno concorrere si | solaf soprattutto ‘nel Tiord.' Temperatura quasi 


Università almeno ‘cirique giorni! prima. del'con: nebbia; sofflano venti. di mabstro è di li- 


questi aperte| fel punto, del- | MELro scese improvvisamente di 


tar a ‘organica del. Ri Museo indu- |Tgozià, e die a giovani che fimatino nei regf' 
striale italfan i pe 


Dalle delegazioni suburbane di pubblica si- 
curezza furono. dertunziati ‘alla’ Autotità fgiuilis 
ziavia #1 ‘oziosi e dadi (di campagna. 
Servizio Meteorologico del. Ministero della. Ma- 

rina. — Bollettino del 6 febbraio 1867, 

ore 8 antimeridiane. | 

Anch’oggi continuò abbassamento del-ba- 
rometro, e più al sud chemel morg: Lewpres: 
sioni sono sotto "la normale “in ‘tatta*a ‘peni- 


stazionaria, pioggia’ generale, cielo, coperto e 


becciò: 
Una fortissima depressione era ieri annun- 


.ziata a _Nairn.e Valentia... A._Marsiglia.il. baro= | 


3 sù i mari del dard. { 
“ADeh'oggi dura l'ablassimerito fiel céntro 


9 mm, e di, 


Partivà di questo spò?to Ta tattinà"de'29 


Antonino Aiola, alfa volta di Castellamare del 
Golfo, per caricarvi vino. Giunto però verso 
dG9 ‘pomeridiane nelle acque di Capo del 

lo, corse inéontro ad arrembarlo una barca 
senza ‘humerò, guidata da circa olto uomini , 
i quali alla voce (della ciurma dello SSciaberco 
di ‘allontanarsi , risposero arditamente fa- 
cendo fuoto , | e salendo sul:.bordo dello 
stesso. 

1 marinaig parte si nascòSero in basso, parte 
restarono Sbigoltiti da tanto ardire, e gli-no» 
mini «ella babcà intimarono.Joro. la consegna 
del .denaro ; adilitando..con precisione. di .no- 
mi è di' ‘cifre le (partite che pa ieioni ag 
il capitale ‘del’ catico aprender 

Appropriatosi indi tutto il denaro in nume- 
vario-effettivo, èd in carta perda di 
dire. 40,200 circa; nonchè'rubata la Îcassà (del 
Praptietario che! comandava il legno; -disce-; 


d' Europa; ‘a Praga di 10 mm. ‘e di 7-a Les- 
sina; eresce la tempertitura e solo nell’Est 
dell’impero austriaco; il Cielo è sereno. è , 
Qui continua l'abbassamento del. barome-, 
tro. La stagione dura burrascosa e da pioggia. 
Il telegrammA da Parigi, segriava ‘una straor- 
dinaria:'depressione dl:20vmm. a Naîrn; ‘una 


forte burrasca d’ovest:traversà:i}-Inghilterra 1] Gazzetta di. Venezia del 5 mandano!da'Roma 


e la Francia, 
Sud*ovest forte a Tolone. 


Nella giornata‘ del 4 febbraio; il termome= 
tro centigrado del -R. Osservatorio: astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di -4 14,0 e Ja minima. di -| 0,5. 

Nella notte del 5 febbraio, la tempera- 
tura minima fu di | 4,0. 

Att di morte denunziati nel dì 3 febbraio. 
11867. é 

Galli Giuseppe, d'anni:44'— Pratolini, Gio- 


‘l vani, jd. 62,—, Bulletti Carlotta, id. 536=<1|C 


Giusti Annunziata, îd,''82 — Martelli Anna, 


id.‘48— Puliti Pasquale, _id,-36 — Dicti 


‘Art 40. Gli alunni ammessi nella Scuola di, 
Pompei non saranno più che tre), e verranno, 
inantenuti per due anni gratuitamente. 


di voler proteggere i possedimenti che hannò, 
in quei dintorni contro i mussumani di Spuz 


e di Pogdorizza, i quali pure hatino colà bos. 
schi'e praterie. " 

" Non avendo il ‘principe. di Montenegro 
fatto, ragione ai.reclami .d’Ismail pascià, questi 
è ricorso alla mediazione’ del’ signor Viet , 
* console dî Francia‘; il' quale per mezzo ‘del 
capitano, Pejovich ha fatto sapere ql principe 
che il colonnello. Aly Bey,. comandante; di, 
Podgorizza,: tiene ordini precisi e» rigorosi:di 
difendere contro i''mòpteti i di Piperi Ja 
proprietà di Mall'e di Veli Bitdo ‘e di pu- 
nite severamente qualunque attacco. pèr, parte 
degli abitanti di Podgorizza e di Spuz. 

« Non si conosce ancora il risultate di 
questa pratica del console »franceser sv 


cwATTI UFFICIALI 


x CAMERA DEI. DEPUTA' 
VERRI ARO” 51 I 

Dovendo-i signori deputati continuare ne- 
gli uffici l'esame dei molti e importanti pro- 
‘gettidi » legge! presentati, la»seduta pubblica 
Stata ‘immunciata ‘pet Uoiani ; giovedì, è fis 
‘sata Der Tunedì prossimo, {1° corrente. * 
Ter Contimtsstone” riominata dagli ufficy 
< ‘della Camera dei deputati. 

Progetto di legge num. 29. — Libertà 
della” Chiesa Liquidazione dell’;asse ecclesia- 
stico, _ ° | n 
FINTTDR MiSsari: 1 sive; o 

Ufficio Atteottà = ‘2. Pisanelli =! 3,'Brae! 
nelti — 4. Ferracciu — 5. Fiastri —' 6 Cri! 
Spie Ti ea & 8: Macchi —.9, Lanza 

FALISA\}GIRR: 


Ti 


ssd  |'Giovanni. 
La «Gazzetta “Ufficiale del--6» febbraio»| |» 


Di CRONACA 


1: (Un Rudecreto ‘del 34 gennaîo }::4867; 
a tenore Hel ‘quale )' col 10° febbraio 4867 
cesserà la vendita.e. l'uso ‘delle marche. da 


bollo da venti' fiorini carrispondenti a lire 7 I bosuz } sinotT 81 
A italiane quarantanove e centesimi trentotto, la Oggi si sono presentati al|Ministero ‘lei 
i cui emissione è stata autorizzata col decreto | lavori pubblici alcuni individui di Beflutio per” 


20 ottobre 1866, n. 3278. 
Ai cortvinciare da detti epoca 'a/'vece. della!‘ 
‘marca posta fuori, d’uso se ne; dovranno ap- 
porre due da dieci fiorinî ciascuna. 
ù Il ministro delle, finanze,stabilirà. gli dia H 
ingaritati ; del cambio delle marche: di Dollo: 
da 20 fiorini poste fuori di corso con quelle 


intavolare alcune trattative a proposito..della; 
fficostruzioneedelrponte murale }sul:Piave, che 
pn rs Ss appunto» quel (Comune; Essi 
credonò che "secondo giùstizia, 1a ficostra- 
ioge di -@ ‘ponte . debba, first dall’erario 


AL da dieci fiorini e fissèrài gior nei quali | | incamerato;eTeri- 
i le dette Marche potranno ‘essere cambiate, | SPoste, erof lasciano loro.la 
| come pure le/norme € le limitazioni, secondo | lusifigà, cher questarpiustizia/possa esseto rico- 

le quali doyrà;il.cambio essere regolato. ; nosciuta anche» dal» Goyertio. si 

iti a 


2. Un decreto del ministro delle finanze 


în data, del.31 gennaior1867, che. è del se.» .Taia Società di 'sdecors | agli emigrati fee 


buriti e di Patronato ‘at. Benomeriti fà pubbli- 
cato..il suo nesiconto,, dal. quale risulta che, a 
tutto il+30: settembre.11866;1essa aveva incas- 
sata la somina Wi ‘L.‘129000, (e spesa quella‘ 
di L. 747 72 in istampe , avvisi, soccorsi ai 
feriti, ecc., ecc. 
Al 34 dicembre 1866 la Società anzidettà 
LEA si trovava ad avere in cassa L; 57228 id 
4 di e il cam id, do- | contanti, L. 1073 di azioni da esigersi, un 
vrà presentare "ittà' ‘nofa itiditanite 1 cognome I llinigegdiehe:StefanbBr 
nomé ‘e’ Ta‘ residenza’ della peisona’ che ri- valore (di "L,, 250, Ùù» 


chiede il cambio] il'numéròo* delle’ marche da idì sulle condizioni polî 
ai DI 
d frese 


cambiarsi; l'ufficio’ Postarò dal’quale Te mar- iléhe BI dro 
He 
Sommando quelle partite, si avrà un totale 


ché furono acquistate, il cognome 'é'mome e | $#8 
la residenza: della persona che ne ha! fatto 
di Li 1998 I 
IRRIAACI LAN 
suna delle; 


dn Vea ti peli arti, yerrà! 


esposto al pubblico un dro pdisti 
giovine pittore napo|tend Bf E) 30] 


guente tenore: 

IT cambiò delle marche da bollo di ‘20 fio- 
li rini corrispondenti. ,a) lire, italiane «quaranta 
"A nove e centesimi trentotto, si effettuerà nei 

Ì giorni 44, 12 e 43 delmesedi febbraio p. v. 
esclusivamente dagli uffici di commisurazione 
posti Nei-capituoghi»delle»provincierdella Ve- 
nezia @ di Mantova! "!'(/ £ i Ì 


Chiunque Si farà ‘a chiedere 


l'acquisto, fe Ja data sotto dui rertiie fatto. 

Ciasenna ‘nota’ Sarà'ifoltre datita e gotto- 
scritta dal richiederite. 

Tì delegato ‘per gli affari Wi: finatiza nelle 
provincie. della Vènezia e di Mantova (è “in 
caricato dell'esecuzione del pl'esente, decreto, 

3. Un R. docreto-del-6 gennaio 1867, pre- 
ceduto ‘dalla ‘relazion@ del ministro .dei lavori 
pubblici y 7a’ fenore' uel quale il’concorso a 
posti di commesso e di incarigato negli uf- 
fici telegrafici di 2.a e 3.a categoria del Ve-: 
Neto e delle provincie di Mantova è, per que- 
sta volta; limitato"a' soli ‘oriundi delle pro- 
vihcie.stesse, esclusi, perciò, péi posti di com- 
messo, ‘gl'impiegati divcarriera. non originari 
di quelle ip) e} tanto pei posti di com- 
Messo, incaricato ;) gli estranei; nativi 
delle altra VARI Ladin 

MICI Odio sat SL 


5, atrestaroro un tale che tentava penelrare 
in una cantina gli, wia{ déi Pilastri! per éort= 
mettervi un furto, un individu 
fiasca di spirito del PA o(i 
ziosi privi di noti mezzi di sussistenza e (he, 
questuanti. — Sa gr) Î 
— Nello stesso ‘giornib! farono\poi contestate 
9 cora: Zi Aligsaceni \che,non | 
È s : pi 
da tenera acceso, fuori del loro pe 
a 


ke; 


<L 


“| Carolina, id. 58. 


AP ronete: di ‘argento; —! Sappiamo: 


{|gnando tmbWidvoleer, edri dhe colpi del ghale” 


Lé, Euapitie! di/publicà sie, bafledi, | 


Piùj-3 bambini che nom avevano ancora 

anni, 

Gli atti di nascita denunciati nel. giorno.5 
febbraio 1867, furono 14, cioè 8 maschi;-5 
femmine ve £ nato morto. 

Matrimoni celebrati nel di 5 febbraio 1867 
- Cavaliere Giuseppe Servadio, possidente; 
di età maggiore, «di Siena, e Amelia Coén 
Cagli benestante, ‘d’età’ magg‘, di Ancona: 

Antonio Mazzoni, giardiniere; d’età'mage , | 
di Londa, e-Carolinà.Giovannini, attyalle/ure 


renzo. \ } 
+ Antonio Sommi, parrucchiere, d'età,magge 


tevarchi. 


NOTIZIE INTRANE E FAMTI VARI 


scrive il Commercio Italiano di Torino del 8, 
re nelle zeccnie del regno si prepara la co- 
hifazione i. una-rilevante: quantità «di moneta» 
Spicciola «d’argento ‘in pezzi da 50 e ta 20 
centesimi. 00! | 7 HO0H 8 

Notizia! marittima. — I 'Corritie 
delle Marche di Ancona ; del 8. annunzia che 
il;giorno. prima, parti, da quel. porto, per:Na- 
poli la Rs» piro-corvetta Governolo comandata ! 
dal’ ciipitano ‘Baldisserotti. 


Intolleranza, —Alla Gazzetta di Vee 
rana del 5 scrivono da Bussolengo, che tran- 
silando per quel paese il convoglio funebre 
dell’infelice Linotti (che' fu fucilato dagli. au- 
striaci) accompagnato dal. parroco. ;e;.dalla de- 
putazione milnicipale del suo paese natio; il 
parroco ‘di Bussolenzo fece chiudere Ta chiesa 
parrocchiale, non. lasciò, suonare le, campane,; 
esi ridchiusevin ;casa rifiutando»: di.‘assistere 
alla»relîgiosa ‘cerimonia: La, condotta del pàr- 
roco' di' Bussolengo ‘’spiacque'a molti Ifra gli 
astanti, è si debbono lodi. ai RR. carabinieri, 
che. seppero; «evitare, un-conftitto che forse 
avrebbe avuto spiacevoli conseguenze, 

Diligenza aggredita. — (i scri- 
yono da Viterbo”, che; il 2 corrente, la dili- 
genza ‘che va da Roma a Viterbo, in vici- 
nanza di questa città . tu aggredita da tre 
finalfattori Vimatgherali', ed ‘armati di facile) 
| che intirirono ai. viaggiatori: di scendere e 
di dare 10rd' amftio quanto! dltrò avevano. | 
Fia i viaggiatori aggrediti ètavi pure t@- 
nente Lavinî (déi cacciatori indigeni), che alle 
intiffiazioni dei malandrini rispose impu- 


| stese‘sale”suolo® tnovdèistre aggressori; dame” 


DNVaufragi, — La: Gazzetta. dì (Torina 
del 5 corrente annunzia che. naufragarono 


reste (capitano Spidone ), e Marianna ( capi- 
tanb' Scarpa). i 

| Pirateria. — Il Censore di'Palerttio' del’ 
2 corrente. riferisce ili. seguente gravissimo 


0.che.ruhò: Do sàsonif 166 pi iiditali E 
11605 sl mare Joniò le: navi mercantili italiane 0 


fatto : scongA 4 cir 


domestiche,, d’età.maggiore; di Borgo-S. Lo» | 


di' Firenze, ‘ed Etnesta Pianigiani-attendente | speroni'Puno a poppa e l’altro! da prua. L’In- 
alle cure domestiche, d’età maggiore, di Mon- ghilterra nello | scorso y anno ha; armato, 27 
navi, tra le, quali 7 corazzate, e’ ne ha messe 

in disarmo 20 di cui 44 reduci.da lontane. {st} 


!l un quarto di pollice sopra tn piede, Der: 657, |.37, 
| Sere spedite a Parigi per la grande. esposi-|: 


‘| fafghezza di vedutess Questi pregi taccoman- 


sero nella barca. pirata e a furia di remi si 
tolsero alla vista (dello Sciabecco. ì 
Ieri Ja questura cominciò»le -occorrentisope- 
razione, perquisendo,, varie, case- nel chiasso) 
Cannatà ‘al'-Borgo, e crediamo che possa riu- 
scire. allo scoprimento dei rei. ge, ni 


{> 
Ea compagnia di Gesù. Alla 


questi dati statistici sopro i Gesuiti: 

XI caderè del 1866, ‘essi eratiò, nella tota: 
lità;:8467; quindi più e non' meno* dell’anno 
anitegedlentè, perocchè in allora ascendevano 
A 79521. Gesuiti contano -24 provincie; di 
cui 5: in Italia, che sono; la romana, la, ve- 
nétaj “la napoletana, la torinese © la siciliana. | 
La prima di queste ‘cinque’ provincie conta' |' 
482 gesuiti; la seconda, 235; la‘terza, 358 ;: 
la quarta, 290 ;\e l'ultima, 223; per. cui, il 
numero totale dei. Gesuiti in Italia, è di,1588 


le»siano dispersi quelli: di tre pro- 
Vinoie. Da eifisio stato ‘uffitialo risulta, che i° 


Gesiiti crestone i ò ogni anno. 


Marina inglese. — La Navy and 
JArmy? Gazette pubblica Ja lista ufficiale, della 
fot inglese; dalla quale risulta che, «al pri- 
mo gennaio’ 1867 l'Inghilterra contava 312 
{ra vascelli, frègate, corvette ‘ed'‘avvisiva*va- 
pore; 72-navi, da guerra a vela; 100 canno- 
niere 5; 143 bastimenti pel sérvizio dei ‘porti; ‘ 
82%legni per la sorveglianza delle, coste. — 
Su questo-totale di 879 navi, ne sono ar- 
recate: 262 nei diversi mari del globo. Vi 
sono inoltre 24 mavi in costruzione, che 
rappresentano una forza di 283 cannoui di 
grosso calibro ,i 11200 cavalli, e %7476 ton- 
nellate di. spiazzamento. 

ra questi bastimenti in costruzione vene 
sono due corazzati a cupola, (3 fregate :co- 
srazzale ;xed una corvella Corazzata, con due | 


“stazioni. Fg 

Il Daily Telegraph poi annunzia the 
ranno, mandati da Portsmouth a Woolwitti £2 
modelli»di:!navi du’ guerra inglesi, ‘ridotte a 


zione. Le “navi che rappresenteranno*quei 
modelliche sono un capolavoro» di esecu- 
zione; sarannò la cammoniera della forza di 
60° tavàlli Britomart ,i il.Colossus, vascello à 
belica di: 168) l'Ebreas; batteria galleggiante 
corazzata,.a elice di 16; il Fairy, yacht reale 
avelice- corazzato ; l'Hebron, avviso‘a elice ; il 


Maluccà }"corvelta a elico di 13; il Nettuno; '| 
li 178, Vastello a elicea,lOltapia, fregata a e- 
ice ;.il Riflenan di 5,sa elicez<il RofalyAL- {| 


ifred) di A8;;nave corazzata’ aielice; to Than- 
non; ‘di ‘35; ‘fregata a elice, e lo Waterwitok, 
cannoniera corazzata idraulica, ,. î 


‘e 
neziu nol, triennio 4863 , 80%, 1805, ‘etco il 
titolo!di una-relazioné,; del conte, Pier;Imnigi 
Bemibo', podestà di Venezia; nel detto. trien- 


ui 


i mezia, stab. di P. Naratovich): Essa ‘è 
PORT 4 fgno d'It. èx' dompon 
“Ag. Str. Ferr. rotti. 


\unascontinuazione di un’anfecedenté sua \re- 
lazione’ ‘degli anni 4860, 1801,‘ 1862, ‘ed è 
divisa in dodici parti' ‘ché | riguardano!: 1.0 
| 'organlamento del Municipio; 2:0- La popola@ 
zione: 3.00L'estimo} 4.0'Le* condizioni finan= 
ziarie ed amministrative’ del‘comune; 8.0 La. 
sanità; 6,0 L'istruzione;;,7.0 La. Raccolta, Gor- 
rer; 8.0 I soccorsi; 9.0 La Edilizia; 10, La 
polizia del reni ALI A Servizio Militare ci 
42. I pompieri civici... ali 
‘dimo ognun vede; ‘questa ‘si ‘può! diréuna 
compiuta esposizione delle’ condizioni del Co-, 
mung ili Venezia , e tornerà molle utile per 
oposcere a fondo-il'vero' stato del: Comune! 
‘ Stesso. Il conte Bembo, éhe' per tiniti'anini 


strazione poteva, meglio di ipialoni 
‘tra fatto icon cura drindissitt, ed' anche con 
dano l’opera sua a intiinrcoloroche' amano 


{la lunga oppressione straniera. : 7 
— Venne pubblicato in.questi.giorni da N 
tipografia! Eredi Botta lil IV volume: delle: di- 
scussioni della Camera‘ dei deputati). sotto il 
titolo Rendiconti del Parlamento Italiano, e 
comprendente l'epoca, dell'8. giugno al 30 ot- 
tobre 1866. 9 sini 


n —_r___———_m 
Li D; 4 


ario a sod 


| cottrente” lo Sciabetto di proprietà del signiot| 


valtre, Î ro 


Sao | 


bbtibazioni; 5-1 comme'di Vess|} 


incipalissima.in quell’ ini- 
ebbe parte principalissit ni qu RITA | 
manifestarne al pubblico tutti‘ i particolari; eo "| 


Dispacci Elettricà, 
} CAGRNZIA” STEFANI) 


$ È 18 
Bruselles,, 6,,—, La tranquillità è ristabilita 
| a Marchienne; quasi. tutti gli agitatori furonò 
arrestati. L’ Etoile Ibelge'smentisce che il mo= 
vimento sia stato provocato da agitatori straù 
ffiett. 1200618 S00bore 18 À 
Londra, 6. — Alla Camera dei. comuni” Tu 
proposto 1 indirizzo in risposta al discorso 
reale. nia NE 
Gladstone sostiene "lindirizzo; pri 
govétiio! l'appoggio della Camera nellé tr'atta- 
tive cogli, Stati Uniti; esorime Ja spetabza che 


il governo darà prio spiegazioni circa 
insurrezione di Canttia ‘& dirà ‘se ‘iPorfa' e) 


lè tesp | promette? difaiù ‘OVerno) 
pèr fottmare Ma riserva” ; crede! 
‘che16' allusioni tp discotso#6ale rd i 
forma ‘eleltàraleisiatio enigmatiche e si riserva 
fienta libertà di prendere una decisione sulle 
misure. chè ‘propoîrà-i) ;-di6hfafta. chè | 
‘abcetterà ogni. progetto) chei sia (\per; offrire 
una soddisfacente. soluzione)di questa syertent | 
za;-che egli-nonerecherà iml i al gover-! 
no’; ma crede Necessario liere senza | 
indugio. la questione dellazri 
Disraeli TRRES 
noscere lunedì ciò. che inte 
la Fiforma ; dichiara' che il ‘prog 
dalla Camera un grande layoro...e. ; 
tenzione ; esprime la speranza che _ questa. 
sessione non sarà sterile di risultati come le 
TOSTI 
1 indidizo ta/froiio i | VI I 
Alla Camera dei lord.fu,. egualmente pro- 
posto.l' indirizzo: Lord Russel eriticò 1’ oppo- 
sizione fatta santo storso' al fac ti 
formas ‘parlò “della "Polia estera; aissondf 
temere. che, lò spirito. di aggressione, da, cui 
sono, animate; alcune: potenze; e specialmente: 
della Russia, possa'in 
calamità» 1) x 
Lord Derby gli. rispose -esprimend il ti 
more, clie nn° accomodamento sopra la; quer, 
stione della:riformaisi.,renderebbe pui 


è 
» 


avvenit'è produrte nuove! 


»se la discussione: ‘dovesse vavere’Muogo nei 


modi usati da lord Russel nel suovidiscorso. 
L'indirizzo: fu sadottato. 
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